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La Gazzetta d’Acqul
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O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE per Alessandria 5,5 - 8,8 - 14,50 - 19,45 — per Savona 7,58 - 12,43 - 17,22 — per Asti 6,51 - 9 - 12,39 - 16 - 19,47 (diretto) — p. Genova 6,5 - 8,22 (dirotto) - 14.44 - 19,41. 
AERIVI da Alessandria 7,47 - 12,32 - 17,11 - 22,28 — da Savona 7,58 - 14,40 - 19,29 — da Asti 8,18 (diretto) - 12,39 - 18,7 (accel.) -19,24 - 22,8 — da Genova 6,41 -12,19 - 15,55 (diretto) -19,41.

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per la distribuzione delle lettere raccomandate e pacchi postali,-e dallo 9 alle 16 per i vaglia e risparmi. 
L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 21 — L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, o dalle 9 alle 12 giorni festivi.

La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11 1,2 e dalle 12 1]2 alle 15, giorni feriali.
L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festiva 

CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.

La Verità trionfa
——Sì——

Il triste dramma che gesuitismo 
e militarismo uniti crearono in 
Francia sta per avere lieto scio­
glimento.

Come nelle azioni sceniche del 
buon tempo antico, il giusto trionfa 
ed il colpevole sta per essere punito.

Noi mandiamo un saluto a quei 
cuori invitti che a tanti colpi, a 
tante lotte si esposero per l’ideale 
sublime della giustizia. Ed un sa­
luto alla Francia, la nostra mag­
giore sorella che prima bandì l’af­
fermazione dei diritti dell’ uomo, 
perchè ha dimostrato oggi di pos­
sedere ancora tanto cuore e tanta 
virtù da darne affidamento di tro­
varsi sempre, come per l’addietro, 
all’avanguardia del progresso ci­
vile. Evviva la Francia!

Le future Elezioni
Al tempo dei Greci, se ben mi ricordo,

I savi eran sette, che tempo balordo! 
Son mille, duemila i savi d’adesso ! 
Evviva il progresso!

Fusinato.
L’avvicinarsi delle elezioni com unali 

h a  riprodotto  il fenom eno solito a  veri­
ficarsi in  cotali occasioni, e qu es ta  volta 
m olto più a c c e n tu a to , poiché da  un 
quadrienn io  i d ile ttan ti dei genere non 
avevano più avuto  campo di dim enarsi 
n e lla  cosidetta  lo tta  e le tto rale .

Vogliamo p a rla re  dello s tran o  feno­
meno il quale fa  sì che a ll’ ap p arire  
s u l l ’orizzonte del g ran  giorno, num erosi 
individui so litam ente  pacifici e m odesti, 
a d  un tra tto  si sentono invasa ti d a ll’a- 
m or pa trio  e trovano in sé tu tti  i re ­
q u is iti p e r fo rm are un eccellente am ­
m in is tra to re  del C om une, e forse si 
sen tono  ch iam ati a  salvarlo' da tu t t i  i 
pericoli im m aginabili possibili.

Anche nelle prossim e elezioni si r in ­
nova il fenom eno; se dovessero uscire 
d a l l’u rna tu tt i  i candidati non basterebbe 
p e r  au la  consig liare la p ian u ra  della 
M adonnalta. Per buona so rte  che il corpo 
e le tto ra le  pensa lui a  fa r rinsav ire

questi au tosuggestionati sa lva to ri della 
p a tr ia  che pel m omento non è in pericolo. 
D’a ltr a  parte  di tan ti candidati che na­
scono come funghi dopo una pioggia 
d ’au tunno  non se ne av rà  n eppu r m e­
m oria  quando sp u n te rà  il giorno della 
prova.

T u tto  ciò però ci po rta  a m alinconiche 
co n sid e raz io n i, e ci fa dom andare se 
ta n ta  b rava gen te non trova  qualche 
cosa di meglio a fare  pel proprio paese, 
ci fa  chiedere se non sia  un a ltro  se ­
gno di decadenza di questa  povera nostra  
I ta lia  il vedere che m olti, e qualche 
volta  anche persone di non comune 
m e r i to , considerano 1’ um ile seggio a 
palazzo Olmi come il più alto posto d’o­
nore cui possano aspirare!

Sarebbe certo male se tu tt i  i c i t ta ­
dini, come purtroppo  ve ne sono, rifug­
g issero  dalla  v ita  pubblica, m a p er buona 
so rte  vi sono anche di coloro che hanno 
q u es ta  vocazione di lavorare pel pub­
blico ben e , e questi il corpo ele tto ra le  
sa  d istinguerli benissim o dagli otri gon­
fiati di van ità  e da quelli che am biscono 
il seggio per secondi fini partig ian i o 
personali.

Speriam o che questo se rva  loro di 
m onito onde non si espongano , m en tre  
ne sono ancora in tem po, alle risa  del 
pubblico.

Intelligenti panca.

' Consorzio por g li spari contro la  Grandine
I  p rop rie ta ri dei te rren i s itu a ti nella 

zona verso N ord-Est del nostro  Comune, 
cioè fra  lo strad a le  di Nizza M onferrato, 
Ricaldone e Strevi ove sono com prese 
le regioni M onterosso, Cavalieri, Calonne, 
M aggiora, Rosé, Costa, P iandendice, e 
re la tiv i v e rsa n ti , cioè P o so , C anassa, 
A rcase, Curtona, Paganona, F aetta , Valle, 
Gavanole, Cappuccini e Fontanelle, che 
in tendono  partecipare  al Consorzio per 
1 a  provvista  dei cannoni e relativ i acces­
sori p e r p rodu rre  gli spari contro la 
g rand ine , sono pregati di fa rs i inscri­
v e re  presso Bonziglia Emilio cassiere  
di q u es ta  Banca Popolare.

Dopo le prove segu ite  in S tiria , nel 
B resciano, nel Casalese ed in a ltri siti, 
non vi h a  dubbio che ^ in iz ia tiv a  pro­
m ossa in queste  regioni verrà  accolta 
con sollecitudine dai num erosi possidenti 
che in quasi tu tt i  gli anni videro i loro

prodotti p iù  o meno d is tru tti  dal te r ­
rib ile  flagello.

Nel solo mese di m aggio acquistarono 
parecchi cannoni non solo privati ma 
anche Società in molti com uni e fra  
questi A lessandria, Monza, Vicenza, Ve­
rona, C astelletto Merli, Casolino, Guaz- 
zolo, Momhello, Illengo, P onzano, Cor- 
ciolo, S. Anna, Grumello, Solonghello, 
Grea ecc.

Da noi la  spesa  p o trà  oscillare fra  i 
dieci ed i q u a ran ta  centesim i per staio, 
a  seconda del num ero dei so tto scritto ri, 
più questi saranno  e meno im porterà  la 
spesa individuale.

D’altronde la  spesa  è m inim a in pro­
porzione dell’u tilità  che si vuole spe­
rare .

A ppena vi saranno  le adesioni, previa 
convocazione, si p ro ced erà  a lla  nom ina 
della Commissione per la  esecuzione 
delle deliberazioni d iscusse  ed appro­
vate  nella  convocazione s te ssa .

La stagione dei tem porali è immi­
nente, urge fa r presto .

Alcuni risultati pratici degli spari 
—  Anche da Conegliano, regione clas­
sica  per i tem porali e le g rand ina te  ci 
giungono notizie su i prim i re su lta ti ot­
ten u ti dagli spa ri contro la  grandine. 
E sse sono dovute al Dott. Ghellini, che 
si occupa con am ore, pari a ll’in telligenza, 
della in te re ssan te  questione.

Il giorno 23 Maggio scorso verso le 
17 1)2 a  Conegliano il tem po si faceva 
minaccioso; Un tem porale  N. W  con ca­
ra tte ris tic h e  di grandin ifero  si avanzava 
a  g ran  passi preceduto  da un grosso e 
cupo cumulo, m entre contem poranea­
m ente un altro  tem porale non meno 
minaccioso scendeva da N E . Il cielo 
tu tto  e ra  coperto nelle direzioni del I 
e IV quadrante; il vento p rim a  di sud 
(probabilm ente inferiore) m utossi poi in 
vento di N E fresco e sensib ile . Un ru ­
more sordo di tuono, proven ien te  dalle 
regioni superio ri, con pochi lam pi, accom­
pagnava i cum uli cupi avanzan tisi. Alle 
ore 18 al versan te  E. di Conegliano comin­
ciava a  cadere, assiem e a lla  abbondante 
pioggia, della grandine fo rtunatam en te  
m inuta..U n po’ p iù  g ro ssa  fu quella  che 
cadde poi alle 18 li2 . Non tu t ta  la linea 
di difesa fu in grado di funzionare. La 
speranza  di avere dal R. M inistero della 
M arina la  polvere a  prezzo rido tto  aveva 
fatto  sì che la  R appresen tanza  del Con­
sorzio a sp e ttasse  il più possib ile  a  fare

acquisti; e quella ultim am ente compe­
ra ta  giunse a  Conegliano Domenica 21 
e non potè essere  d is tr ib u ita  a  tu tte  le 
79 stazioni.

Più particolarm ente;: La sezione di 
S usegana e S. Salvatore (Co: O ttaviano 
C obalto)‘era  p ron ta  a lla  lo tta  e  la so­
stenne con calma, ordine, disciplina e 
perseveranza mirabili;, la sezione di Co 
negliano m ancava ancora della polvere 
che doveva essere  d is tr ib u ita  il m attino 
seguente. N ella sezione di Felettoi la 
polvere era  in parte  d is trib u ita , in parte  
in via di d istribuzione, e, per un m a­
laugurato  d isguido , le m unizioni di due 
stazioni im portanti non giunsero a de­
stino  se non troppo ta rd i, in  a ltre  il 
personale inesperto, od ostile, non si 
prestò  convenientem ente. La lo tta  fu 
quindi incom pleta. Constatiam o sem plice- 
m ente i fa tti, e preghiam o il prudente 
lettore a  non abbandonarsi a  p rem atu ri 
en tusiasm i; la  zona del Co; Cobalto fu 
a lla tto  im m une da grandine, ebbe in ­
vece pioggia a  d iro tto . La zona di Co­
negliano posta  sotto  il lembo sud del 
tem porale di N W ebbe come dissi sopra, 
senza sp a ra re , poca grandine m ista  a 
pioggia copiosa. Nel resto , cioè nelle 
frazioni di S. Michele e S. M aria di 
Feletto , poste su l pro lungam ento della 
zona Cobalto, e che funzionarono con en tu ­
siasm o e disciplina, non si ebbe affatto 
grandine; m en tre  a  S. P ietro  e Rua di 
Felettor  ove come si è detto  sopra  non 
si fecero spari rego lari, o non se ne 
fecero a f fa tto , o si cominciò troppo 
ta rd i, si ebbe g rand ine nelle plaghe 
in erti, e nevischio nei luoghi mal di­
fesi.

<S>
Un a ltro  e forse più te rrib ile  tem ­

porale si ebbe giovedì 25 m aggio alle 
ore 15. La m inacciosa procella prove­
niva ad un tempo da due direzioni N 
I e S E ; e a S W  l’orizzonte pure si 
m ostrava cupo m a immobile ; il tempo 
più tem ibile era  quello di N W, che 
avanzava rapidam ente, con rum ore sordo 
di tuono e di ra ri lam pi; pioggia ab ­
bondante m ista  a  grandine nei pressi 
dell’O sservatorio a lle  ore 16. La lo tta  
com inciata alle 15 1[2 circa si sostenne 
rego larm ente  p e r  ore 1,20 da tu tte  le 
79 stazioni. Ê degno di no ta  il fa tto  
seg u èn te ; tre  stazioni contigue poste in 
p rim a  linea nel verso, donde il mal 
tem po p ro v en iv a , furono dopo pochi
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